
Catanzaro 

Truffa da 
20 miliardi 
all'Aima 
• • CATANZARO Un nuovo 
scandalo per truffa ai danni 
dell Aima sta venendo a galla 
in Calabna Cinque arresti ed 
una decina di comunicazioni 
giudiziarie sono già stati 
emessi dal giudice istruttore 
del tribunale d i Catanzaro 
dottor Emilio Ledonne Gli ar 
resti l i ha eseguiti la Guardia d i 
finanza Inutile chiedere di 
più I operazione non e anco 
ra conclusa Quindi riserbo 
totale Le prime attendibili in* 
discrezioni quantificano in 20 
miliardi la truffa La cifra sa 
rebbe riferita solo al periodo 
preso in esame Semplice il 
meccanismo truffaldino veni* 
vano dichiarate partite di mer 
c i esistenti solo sulla carta o 
vertiginosamente superiori a 
quelle reali per intascarne i 
contnbul i Aima. Tra i benefi 
cian dei finanziamenti singoli 
personaggi Ma anche società 
costituite con t obiettivo pre 
oso d i arraffare contributi In 
alcune figurerebbero come 
soci persone da cui si nsale 
facilmente agli uomini ecce! 
lenii di vecchio potere regio 
naie Impossibile immaginare 
una truffa di queste dimensio 
ni senza il coinvolgimento or 
ganìco d i pezzi del potere pò 
litico regionale che ha domi 
nato negli anni passati Non e 
certo un caso che la De, fino 
al momento in cui e stata 
mandata alla opposizione si 
sia sempre preoccupata d i ga­
rantirsi un control lo strettissi 
m o dell assessorato ali agri­
coltura e d i tutte le strutture 
da cui passano le pratiche da 
ammettere ai finanziamenti 
Aima DAV 

Un'immagine dell'assemblea nazionale dei Comitati il 7 giugno 

Scrutini ancora bloccati 
Forse prima dell'ammissione in massa 
proverà con dei rinvìi 
I Cobas sbloccano a Bologna 
ma la situazione resta bollente 

Scuola, Falcucci 
prepara il decreto «salva-esami» 
II ministero ha allo studio il decreto-legge per l'am­
missione d'ufficio agli esami Ma nella ridda di 
ipotesi c'è chi parla di proroga degli scrutini al 12 
giugno, chi di nnvio degli esami Ormai è un brac­
cio di ferro fra Comitati e Falcucci I Cobas, dopo 
la decisione di bloccare gli scrutini fino al 10, ieri 
hanno «ceduto» a Bologna e in alcune scuole di 
Milano Forte l'agitazione a Roma e Napoli 

M A R I A SERENA P A U E R I 

M I ROMA Scuola come an­
drà a finire il braccio di ferro 
fra Falcucci e i Comitati d i ba­
se ' Ieri per i Cobas e stala 
una giornata di febbrili assem 
blee provinciali (a Napoli Fi 
ren2e Livorno si sono protrai 
te fino a sera) Sul piatto la 
decisione se continuare it 
blocco fino al 10 come deci­
so dal) assemblea nazionale 
di domenica scorsa a Roma 
Per I appunto come aggiun 
geva ti testo della mozione fi­
nale s e trattalo di «valutare le 
esigenze delle singole realtà 
locali del movimento» Tre ca 
si tipo a Bologna una rocca 

Funzionerà nell'estate '89 

«Cascata di scale mobili» 
sul traffico perugino 
In costruzione la seconda 
• • PERUGIA L avveniristico 
progetto dei trasporti mecca 
nizzati alternativi a Perugia, 
che prevedeva I e l iminatone 
degli autobus e delle auto pn . 
vale per raggiungere i l centro 
della citta, grazie alla costru 
i tone di vane «cascate di sca­
le mobili» collegate con gran­
d i parcheggi, sta per realizzar­
si davvero 

Dopo la costruzione del pri­
m o percorso pedonale mec­
canizzato (entrato in funzione 
già nell estate del 1983), quel 
l o che attualmente collega i l 
versante sud della c i t t ì con il 
cuore d i Perugia, corso Van-
nucci len hanno preso II via i 
lavori per la costruzione d i 
una seconda scala mobile 

Questa collegherà un gran­
de parcheggio posto a metà 
del colle e facilmente raggiun­
gibile, con un altro dei punii 
centrali del cuore d i Perugia 
piazza Morlacchi Lalunghez 

za dell intero tragitto sarà d i 
circa 360 metri di cui 250 al 
coperto Le tre rampe mecca 
razzate (selle sono In tutto le 
scale mobili) permetteranno 
di superare agevolmente ben 
47 dei 57 metn d i disliveilo 
complessivo e consentiranno 
il trasporto di quattromila per 
sone ali ora ad una velocità di 
0,5 metn al secondo 

Nell Illustrare alla stampa il 
progetto I assessore ali urba 
nistica del comune di Perugia 
il comunista Marcello Panet­
toni ha tenuto pameotarmen 
te a far presente come gli 
utenti avranno ben quatttro 
uscite (e naturalmente altret 
tantnngressi) a loro disposi 
zione 

Tempi di realizzazione7 18 
mesi di lavoro effettivo esclu 
si quindi eventuali «stop* non 
prevedibili 

I l costo complessivo dell o-
pera è stato valutato attorno ai 
4 miliardi OFA 

All'asta 
per un miliardo 
un Pellizza 
da Volpedo 

MILANO Un quadro da un mi 
1 lardo Verrà messo ali asta nella 
giornata di oggi alla Finarte so 
cietà per azioni da poco quotata 
in Borsa che si occupa di aste tra 
le più importanti del settore La 
tela un dipinto divisionista d i 
Giuseppe Pellizza da Volpedo si 

chiama Idillio Primaverile e sicuramente con 1 offerta base 
che è da capogiro riuscirà a scuotere i l mercato italiano in 
genere piuttosto «saggio* e moderato e comunque poco incline 
ad accogliere pezzi eccessivamente quotati Del resto giusto 
un anno fa un altro quadro d i Pellizza Fiumana era slato 
venduto per la cifra record di un miliardo e mezzo Se questo 
comunque allora si era verificato soprattutto per motivi sociali 
e politici questo Idillio Primaverile deve la sua quotazione 
miliardaria a motivi strettamente artistici 

Lasta di oggi resta in ogni caso piuttosto ricca anche per gli 
al tn lavon messi in vendita Ottanta milioni (e forse qualcosa di 
p iu)è quotato Pomeriggio estivo d i Carlo Fornara cento milio 
ni invece per una minuscola tavola di Silvestro Lega e per un 
piccolo dipinto di Giovanni Fattori Le reclute siamo già sopra 
(130 

forte dell agitazione I istituto 
•Aldini Valenani» ha deposto 
le armi dopo mesi con una 
decisione presa dai professori 
riunitisi alle 7 del mattino a 
Milano via libera agli scrutini 
al Tecnico «Molinan» e allo 
stonco Liceo -Panni» a Roma 
il Liceo «Virgilio» invece ha 
rimesso su le barneate non 
effettuando gli scrutini d am­
missione alla maturità mentre 
il giorno pnma aveva annun 
ciato la fine del blocco 

E il ministero' «In mento al 
decreto per I ammissione agli 
esami non ci sono novità uffi 
ctali» I ufficio stampa si tnn 

cera dietro un silenzio diplo 
matico Pure dicono altre vo 
ci di corridoio stavolta elogi 
ca le impone al gabinetto del 
ministro si Ma studiando ec 
come un provvedimento che 
nehiede tempi non fulminei 
giacche prevede I approvazio 
ne del Consiglio dei mintstn 
Un passo eh*1 ricorda qualcu 
no adesso ha un solo prece 
dente che non toma a gloria 
di Falcucci in tempi d i guerra 
quando e e a Bottai titolare 
del Minculpop L altra attività 
del ministero frenetica in luo­
go del solito lento agire e voi 
ta a raccogliere le cifre della 
protesta il blocco alle supe 
non e al 30 Ì2% si tranquilla 
zano i funzinnan Ma i Cobas 
dicono il contrano agli scruti 
ni manca secondo loro il 
65% delle classi E e e un pie 
colo sindacato la Fis che in 
vita i suoi a scioperare anche 
oltre il 10 giugno 

Mentre gli studenti (sono 
400 000 i maturandi) stanno 
col fiato sospeso Falcucci sta 
ra ovvio, studiando le sue 

mosse II 10 e la data fissata 
per la chiusura delle scuole e 
I affissione dei giudizi per le 
classi terminali unici scrutini 
che lei stessa ha sottoposto a 
scadenza (gli altn per le clas­
si intermedie potranno slitta 
re a volontà fino a luglio ma 
non e detto che sia minore il 
disagio di quegli studenti che 
magan sapranno solo allora 
di essere stati rimandati a set 
tembre) Un ordinanza pò 
Irebbe rendere gli istituti in 
cui la protesta regge, agibili 
ancora per due giorni fino al 
13 quando i Comuni ne pren 
deranno possesso per le ope 
razioni elettorali Nella ridda 
di ipotesi e e qualcuno che 
parla perfino di slittamento 
degli esami E e e già qualche 
preside che sembra sia con 
vocando direttamente i consi 
gli pe r i 11 e il 12 

Ma anche loro i Cobas 
con qualcosa devono fare i 
conti I assemblea di domeni 
ca ha sancito uno strumento 
di lotta ti blocco fino al 10 
che ha conseguenze cosi gra 

vi in termini di disagio discn 
mi nazioni fra studenti che si 
sarebbe voluta sentire una 
maggiore coscienza un senso 
di responsabilità diverso dalla 
voglia di «contarsi* che e pre 
valsa II rischio immediato 
per I appunto e che non tulli 
siano convinti del passo 
Quello sul medio e lungo pe 
riodo e ti rischio dell isola 
mento politico Per ora dalle 
«trincee» notizie contraddit 
Ione In Emilia sblocco so 
stanziale a Bologna situazio 
ne incerta a Modena (dove il 
•Corni» roccaforte ha sbloc 
calo) Parma e Porli A Roma 
le «roccaforte hanno conti 
nuato il blocco come il «Virgi 
ho» anche il «Marmane il 
«Goethe» il «Fermi», insieme 
con altre decine di scuole In 
Sardegna sciopen alti nei tee 
mei con i presidi che dicono 
«Le previsioni non sono affat 
to rosee» A Bari blocco al 
50% A Genova situazione che 
migliora A Napoli blocco al 
70 75% ed e il provveditore 
partenopeo Pasquale Capo ti 

più allarmato fra i collegll i 
«Un incontro fra Comilati e 
ministro risolverebbe la situa 
zione7 Facciamolo» e il suo 
parere Diversa la proposta d i 
Elio Bergamino segretario 
della Cgil scuola -Bisogna 
che le commissioni di Camera 
e Senato si riuniscano subito e 
garantiscano impegni per 11 
struzione nella prossima legge 
finanziaria» Puntuale arriva 
dai sindacali scuola (Cgil Cisl 
e Uil) la condanna concorde 
della decisione presa domem 
ca dai Comitati «E oltranzista 
avventurista» commentano le 
segreterie A cose fatte (e 
neppure troppo richiesto) ar 
riva il parere manageriale d i 
Lombardi per la Confindu 
stna «l Cobas seguono una l i 
nea che mortifica la professio­
nalità e perpetua la maledizio 
ne del pubblico impiego es 
sere molti e mal pagati - sun 
leggia Lombardi - La scuola 
italiana non e tutta al lo sban­
do ha bisogno di un progetto 
che nlanci i l suo nnnovamen 
to» 

- — — ~ — — £ Chiari, in Lombardia, l'Unità sanitaria rifiuta 
con atto pubblico di applicare la 194 

Aborto: Et obiezione una Usi 
L'Unità sanitaria di Iseo si è rivolta a quella di 
Chiari, in provincia di Brescia, per una convenzio­
ne che consentisse le interruzioni di gravidanza. 
Ma l'amministrazione della Usi di Chiari, che sa­
rebbe tenuta ad applicare la legge, ha detto «no» 
Relatore del rifiuto del comitato di gestione un 
consigliere de, che lo ha chiesto «per motivi ideo­
logici e di sensibilità» 

MICHELE U R B A N O 

• H MILANO Può un ammlm 
stratore Usi proclamarsi obtet 
(ore d i coscienza e impedire 
di fatto I attuazione di una leg­
ge dello Stato come quella per 
I interruzione volontana della 
gravidanza7 L interrogativo 
non è teonco Anzi per la De 
di Chian, un grosso centro in 
provincia di Brescia non è 
nemmeno un interrogativo e 
un imperativo A farne le spe 
se è stata una Usi vicina che 
causa la carenza di medici 

non obietton aveva chiesto 
aiuto La nsposta e stala un 
«no» secco, dopo la relazione 
di un consigliere membro del 
Comitato di gestione della Usi 
d i Chiari, che dichiara testual­
mente «Per ragioni ideologi 
che per motivi di sensibilità 
personale come convinto as 
seriore dell ispirazione cnstia 
na non me la sento di pro­
muovere una «incentivazione* 
della legge 194 anche se sono 
perfettamente consapevole 

che e un diritto preciso ga 
rantito dalla normativa vigen 
te* 

L incredibile decisione e 
stata resa nota da due consi-
glien regionali comunisti, Ma­
nuela Vespa e Evelino Abeni 
che ieri hanno presentato una 
interpellanza urgente alla 
giunta Due le domande d i 
fondo La pnma può un am­
ministratore Usi considerarsi 
un obiettore di coscienza'' La 
seconda cosa intende fare la 
Regione per garantire che nei 
•suoi» ospedali sia attuata la 
legge? 

La «stona» ha inizio i l 17 
marzo quando I Usi d i Iseo 
scrive a quella di Chian chie 
dendo di stipulare una con­
venzione per poter effettuare 
gli interventi eccedenti le pos 
sibilila della struttura anche 
per I alto numero dei medici 
obielion 111 9 maggio il Comi 
tato di gestione dell Usi di 

Chian si nunisce e decide 
niente autorizzazione «Am 
ministraton de di Usi che 
abdicano al loro ruolo nfiu 
tandosi d i operare per I appli 
cazione di una legge dello 
Slato in nome di principi etici 
che pur mentevoli di rispetto 
non possono essere però im 
posti attraverso I omissione di 
atti dovuti sono un segnale 
preoccupante», commentano 
Manuela Vespa e Evelino 
Abeni «Sarebbe mol lo più 
convincente e credibile sia 
sotto il profilo etico che politi­
co una linea che vedesse 
questi ammmistraton real 
mente impegnati per attuare 
coerentemente quella parte 
della legge finalizzata alla pre­
venzione dell aborto attraver­
so il potenziamento e la qua 
(ideazione dell attività consul 
tonale» Ma ta De lombarda, 
che governa la Regione e una 

Bologna, ieri in funzione telefono «Sos infanzia» 

«Pronto, sento un bimbo 
che piange sempre» 
In un giorno sono arrivate più di cento telefonate 
al «Sos infanzia» di Bologna, in funzione da ieri In 
venti, tra psicologi e consulenti legali, hanno 
ascoltato storie di bambini chiusi in casa da anni, 
di pianti inconsolabili, di grida Nove i casi gravi, 
come quello della bimba di Palermo Le segnala­
zioni arrivano da tutta Italia, dalla Sicilia come dal 
Veneto, poi scattano accertamenti rigorosissimi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I A ALICE PRESTI 

• • BOLOGNA Sono bastati 
un numero di telefono ed una 
giornata per far venire fuori 
nove storie simili a quella del 
la piccola Manco di Palermo 
Ma queste sono tragedie di 
bambini che si possono impe 
dire drammi che non arnve 
ranno alla cronaca quando sa 
ra possibile solo indignarsi Le 
telefonate al *Sos infanzia» di 
Bologna in funzione da len 
confermano gli allarmanti dati 
sulla violenza ai minori (20mi 
la ali anno) quel sommerso 
che si vuole indagare per 
combatterlo 

«Non ci illudiamo sulle no 
sire forze - dice il professor 
Caffo presidente della società 
italiana per la prevenzione 
dell abuso ali infanzia che ha 
creato il servizio - ma possia 
mo fare qualcosa possiamo 

contribuire a far si che maturi 
una mentalità nuova che la 
gente si metta in gioco davve 
to dalla parte dei bambini» 

Cosa vuol dire nove cast 
gravi sulte più di cento telefo 
nate armate ieri allo 
051 22252P «Non posso par 
lame - risponde Caffo - pos 
so dire solo che sono storie 
ternbilmentf simili a quelle 
che abbiamo letto sui gtorna 
li» Le hanno telefonate con 
particolari mollo precisi -VICI 
ni di casa» n venti tra psico 
logi e consulenti legali del 
«Sosi hann? ascoltalo rac 
conti di torture di bambini 
chiusnncasddaanni di pianti 
inconsolabili di grida Le se 
gnalaziont sono arrivale dalla 
Sicilia e da Napoli ma ci sono 
stati cast anrhe da Como Im 
pena dal Veneto «La vente 

che ha chiamato era coinvolta 
e consapevole - prosegue 
Caffo - anche se ovviamente 
nella maggioranza dei casi ha 
\oIuto I anonimato» Sia Caf 
fosia gli operatori sono molto 
rigidi nessuna descrizione 
precisa nessun cenno che 
possa mettere tn gioco la ere 
dibilita del *Sos infanzia» con 
sentendo di identificare i casi 

len hanno telefonato anche 
bambini o meglio ragazzini 
sui 12 13 anni che dicevano di 
essere chiusi m casa mallrai 
tati «Sono i casi più delicati -
prosegue Caffo - possono es 
sere venta dei bambini dei 
visuti non venta quindi an 
dremo molto cauti» Presto il 
Sos bolognese sarà gratuito 
la telefonata sarà a spese del 
ricevente e non accadrà più 
come e accaduto ieri che 
queila voce che racconta che 
vuole spiegare denunciare 
cada perche mancano i getto 
ni 

Sono stati 14 i casi d i nchie 
sta di consulenza legale an 
che queste piccole grandi vio 
lenze su bambini contesi gra 
genitori separati un piccolo 
allergico al fieno portato ap­
posta in campagna per farlo 

ammalare e negarlo cosi alla 
mamma 

Gii operaton lavoreranno 
da ottobre a lumi di tre garan 
tendo il servizio 24 ore su 24 
Nella maggioranza sono gio 
vani ed entusiasti Una ragaz 
za (ovviamente anonima) ci 
racconta delle prime telefona 
te «Hanno chiamato più uo 
mini - dice - il problema per 
noi e quello di farli parlare 
cercando di focalizzare il prò 
blema per potere intervenire 
Ma dobbiamo anche lasciar 
sfogare i nostri interlocutori 
che tendono a raccontare 
troppo a somergerci di delta 
gli » 

E una volta ricevuto il mes 
saggio si mette in moto una 
catena di accertamenti ngoro 
sissimi sul caso quando è 
possibile passando attraverso 
i servizi e in altn casi utilizzan 
do una rete di solidarietà 
spontanea di volontariato 
che si e dichiarata disponibile 
«Faremo intervenire le istitu 
ziom competenti - conclude 
Callo - ricorreremo alla de 
nuncia in i asi estremi il no 
stro obiettivo e quello di aiuta 
re Certo e difficilissimo si 
tratta di inventare delle nspo 

fetta consistente d i quella to r 
ta chiamata sanità, ha le carte 
in regola sotto il profilo della 
prevenzione7 «No - rispondo 
no i due consiglieri del Pei -
ad esemplo, provvedimenti 
importanti per i l ntancio de i 
consulton approvati nella 
scorsa legislatura attendono 
ancora d i essere pienamente 
attuati ed ingenti nsorse finan­
ziane restano quindi inuliliz 
zate» 

In Lombardia insomma 
abortire e sempre più difficile 
Non è un caso che è in cont i 
nuo aumento il numero degli 
ostetrici e degli anestesisti 
obietton Qualche dato7 Ne l 
78 gli ostetrici obiettori erano 

i !66 28% Nell 82 un pò me 
no il 56 46% Ma alla f ine 
dell 85 sono tornati ad essere 
il 62 62% Stessa tendenza per 
gli anestesisti i l 50% nel 78 i l 
44 22% nell 82, il 48 12% alla 
fine dell 85 

Ieri in Calabria 
In 500 
a Badolato 
«il comune 
in vendita» 

• • BADOLATO Oltre 500 
persone hanno partecipato a 
Badolato un centro sulla co 
stajonicacatanzarese aduna 
manifestazione pubblica in 
detta per la salvezza del paese 
e il recupero di palazzi e delle 
16 chiese del paese A Bado 
Iato nei mesi scorsi fu lancia 
ta t idea della messa in vendi 
la del vecchio borgo medieva 
le che si affaccia sul golfo d i 
Squillace per cercare d i sai 
vario dall abbandono e da l 
degrado Nei giorni scorsi e 
stato costituito un «comitato 
per la valorizzazione delle 
chiese» La manifestazione si 
e svolta con un raduno nella 
chiesa di San Domenico e c o n 
una visita guidata in tutte le 
chiese del centro E stalo de 
ciso d i costituire anche un 
fondo speciale per la valoriz 
zazione delle chiese con con 
tributi da parte di enti pubblici 
e di privati cittadini Per I oc 
casione sono tornati in paese 
numerosi badolatesi emigrati 
a Wetzikon in Svizzera Molti 
dei 1200 cittadini di Badolato 
hanno invece partecipato a l 
la manifestazione nei Iradizio 
nah costumi delle tre congre 
ght religiose I fotoamatori 
del «comune in vendita» ne 
hanno approfittato per scatta 
re immagini da inviare al c o n 
corso «Clic I ambiente» 

A Capiago vicino Como 

Rapina con sequestro 
a «Villa Invemizzi» 
Bottino 400 milioni 

A N T O N I O U R T I 

• « • COMO Ammonta a quasi 
quattrocento milioni di lire i l 
valore di gioielli preziosi vari 
e alcuni oggetti di antiquana 
to razziati domenica nel pn 
mo pomeriggio da cinque ra 
pinalon nella villa di Rossana 
Invernizzi a Capiago nel Co 
masco a pochi chilometri dal 
capoluogo {ariano Una villa 
immensa lussuosissima ap 
parlata in uno dei pochi poi 
moni verdi non compromessi 
alle porte di Como scenario 
di altre dimore miliardarie 
Qui fra I altro sono soliti pas 
sare i week end liberi da im 
pegni l e x presidente del 
Consiglio Bettino Craxi e I at 
tuale sindaco di Milano Paolo 
Pillltten Secondo le pnme 
notizie Rossana Invernizzi 
dovrebbe essere imparentata 
con la famosa famiglia prò 
duttnee degli omonimi for 
maggi ma t carabinieri del pò 
sto da noi interpellati hanno 
seccamente smentito niente 
a che fare con gli industriali 
miliardan 

I rapinatori sono entrati in 
azione intorno alle 14 erano 
In cinque tutti mascherati con 
passamontagna e calzemaglie 
colorate La loro è stata un o 
pera da pro'essiomsti di «ran 
go» come hanno potuto ac 
certare i carabinieri di Como 
sulla base delle pnme e sparu 
te testimonianze raccolte Ap­
profittando dei cancelli della 
villa inspiegabilmente aperti 
sono riusciti a penetrare nella 
residenza disinnescando gli 
apparati e i sistemi sofisticati 
di controllo e di allarme 

Al momento dell irruzione 

Sicilia 

Censimento 
antisismico 
in 4 anni 
• • PALERMO II presidente 
della Regione Rino Nicolost 
ha istituito, d intesa con I as 
sessore per il Bilancio e te Fi 
nanze Nicola Ravida una 
commissione con il compito 
di censire gli edifici di impor 
tanza strategica quali prefettu 
re, case comunali ospedali 
centri di pronto soccorso, ca 
serme centn di telecomum 
cazioni nelle zone ad alto n 
senio sismico della Sicilia 
onentale per valutarne la ca 
pacità dt resistenza ai van gra 
di d i intensità e durata di 
eventuali terremoti e propor 
re caso per caso gtiinterven 
ti di adeguamento sismico per 
diminuire la vulnerabilità La 
commissione dovrà compie 
tare i suoi lavori entro quattro 
anni e dovrà indicare la stima 
economica e le modalità degli 
interventi nonché le iniziative 
legislative ntenute necessane 

I compagni della Sezione France 
sco Moramno sono vicini m que 
slo triste momento ai compagno 
Alvaro Galvani segrciano della Se 
zione per la morie della cara mam 
ma 

MARGHERITA DE SANTIS 
iscritta al PCI dai 1944 
Roma 9 giugno 1987 

I comunisti della zona Ovest di To 
nno partecipano al dolore dei com 
pagni Anna e Marcello ptr la scorn 
parsa del papa 

PIETRO SANDROLINt 
Sottoscrivono per / Unita 
Grugliasco 9 giugno 1987 

II Comitato ciltad no del Pei d Gru 
gliasco esprime j l più profondo 
cordogi a ai compagni Anna e Mar 
cello per la morte del caro papa 

PIETRO SANDROLINI 
Sottoscrivono per / Unita 
Grugliasco 9 giugno 1987 

La V! sezione del Pei di Grughasco 
partecipa al dolore dei compagni 
Anna e Marcello per la morie del 
papa 

PIETRO SANDROLINI 
Sotioscnvono per ' Unita 
Gaigliasco 9 giugno 1987 

Sindaco e G unta di Grughasco 
esprimono il cordogi o al compa 
gno Marcello Sandrolini per la 
scomparsa del padre 

PIETRO 

Grugliasco (To) 9 giugno 1987 

Il gruppo cons ilare comunista di 
GruQliasto e vicino a Sandrolini 
Marcello (iti dolore per la scorn 
parsa del padre 

PIETRO 

Grughasco (To) 9 giugno 1987 

in casa si trovavano Rossana 
Invemizzi la propnetana, uno 
dei figli con la futura nuora e 
una domestica Sorpresi dai 
cinque (che in precedenza 
avevano provveduto ad ucci­
dere il cane da guardia nel 
giardino della villa) e sotto la 
minaccia delle armi - pistole 
e mitragliene - sono stati dap­
prima legati e imbavagliati e 
poi rinchiusi in una stanza, al 
pianterreno della dimora. 
Mentre uno dei rapinatori l i te­
neva a bada, gli altn hanno 
cominciato una vera e propria 
razzia di beni In particolare 
hanno divelto un forziere in 
cui erano custoditi gioielli e 
preziosi Poi raccolto i l botti­
no in sacchetti di plastica se 
ne sono andati abbandonan 
do i malcapitati a se stessi 

Buon per loro che si trova 
vano al pianterreno d i qui 
dopo essere riusciti a scardi­
nare una finestra hanno rag 
giunto (esterno della villa 
dando I allarme 1 malviventi 
pero erano ormai già riusciti a 
dileguarsi senza lasciare alcu­
na traccia a nulla sono valsi i 
posti di blocco disposti dai 
carabinien Nessuno nelle vi­
cinanze si e accorto o ha no­
tato quanto stava avvenendo 
pochi sono gli elementi in 
possesso degli inquirenti in 
grado di suffragare più di lan 
to le prime indagini in corso 
Non si sa nemmeno se i rapi 
naton sono fuggiti in auto o a 
piedi attraverso i boschi cir­
costanti Di certo si sa che la 
proprietaria e gli ospiti della 
villa non hanno subito violen 
ze particolari 

Calabria 

Arrestato 
boss della 
'ndrangheta 

• • REGGIO CALABRIA Uno 
dei più noti ncercatl della 
ndrangheta Giuseppe Chilà, 

d i 61 anni latitante dal 1968 
è stato arrestato dalla squadra 
mobile di Reggio Calabria 
Chila contro il quale la magi­
stratura calabrese ha emesso 
molti provvedimenti restrittivi, 
e stato catturato a Reggio 
mentre si stava accingendo a 
raggiungere un rifugio nelle 
montagne sovrastanti la fra 
zione di Pellara 

Giuseppe Chilà era ncerca 
to per un ordine di carcerano 
ne della Procura generale di 
Reggio in quanto nel 1972 
era stato condannato a 19 an 
ni e tre mesi di carcere per 
I omicidio di Vincenzo Neri (6 
marzo 1966) Chila secondo 
quanto reso noto dagli investi 
gaton nel momento dell arre 
sto era in buone condizioni di 
salute 

Lalla Livio e Sergio partecipano ai 
dolore di Marcello Sandrolim per la 
perdila del padre 

PIETRO 
Sottoscrivono in memoria per tlt 
ruta 
Tonno 9 giugno 1987 

Francesco Maria Biscione viva 
mente scosso dalla mone di 

MARIO MINEO 
ricorda in lui I intellettuale 1 educa 
(ore il comunista 
Roma 9 giugno 1937 

E. deceduta la 

MADRE 
del compagno Domenico Pesce 
merr Uro della segretena della Se 
zione Olivieri di Rossiglione I [une 
felli avranno luogo oggi alle ore 15 
a Rossiglione li tenore Al compa 
gno Domenico e alla moglie ^ulvia 
le condoglianze detta Sezione del 
la Federazione e de / Unita 
Rossiglione 9 giugno 1987 

t compagni della 65" sezione Pei 
sono vicini al compagno Asio Ri 
stori per la perdita delia sua cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per / Unita 
Tonno 9 giugno 1987 

I compagni della zona Nord del Pei 
di Torino sono vicini a) compagno 
Asio Ristori per la perdita della cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per / Unità 
Tonno 9 g ugno 1987 

I lam I ari ringraziano commossi 
tutti coloro che hanno partecipato 
al loro dolore per la scomparsa del 
caro 

MARIO SANCIN 
Un nngraziamenlo particolare ai 
compagni del Pei e della Cgil per le 
testimonianze di stima e di affetlo e 
sottoscrivono lire 200 000 per / U 
ruta 
Trieste 9 giugno 1987 

IIIIIÌlIIfllHffll WP'IWM 'i 8 l'Unità 
Martedì 
9 giugno 1987 

n1 il» «l'ili1 i il lui'»1 » ni l ì f i lUU 

file:///oIuto

